
N
ei giorni scorsi vi abbiamo documentato come
la legge regionale che regola il settore, di
fatto quasi obbliga i panettieri a non lavorare

nei giorni festivi e di conseguenza ad abbassare le
saracinesche tutte le domeniche. Poi vi abbiamo
anche detto che con speciali deroghe (le cosiddette
turnazioni), la legge prevede di usufruire del pane
fresco. Dipende dalle scelte dei comuni. Anche nella
nostra provincia ci si è divisi, per cui a Trapani è
possibile acquistare pane fresco, a Marsala, no. Si è
aperto nel Paese il dibattito sulla possibile limita-
zione alle aperture dei negozi, anche di altre catego-
rie merceologiche, nei giorni festivi. Noi che
abbiamo una certa età ricordiamo quando da bam-
bino la domenica, dopo la messa, passavamo in pa-
sticceria a comprare i dolci. A onor del vero non ci
sembra di ricordare che il pasticciere sentisse l’aper-
tura domenicale come una vessazione, anche perché,
probabilmente, in quel giorno si concentrava metà
del suo fatturato settimanale. A pensarci bene poi, la
domenica era aperta anche l’edicola sotto casa (al-
meno al mattino) e il bar dove si compravano delle
pesantissime bottiglie di vetro di coca cola “vuoto a
rendere”. Non ci pare che all’epoca nessuno si desse
pena per i ferrovieri, i ristoratori o per il proprieta-
rio della sala giochi, che anzi alla domenica faceva
il pienone. Oggi quella di lavorare nei giorni festivi
ci sembra una libera scelta che, peraltro, viene tipi-
camente retribuita in modo maggiorato rispetto al
compenso dei giorni feriali, per tenere conto del di-
sagio derivante dall’operare mentre gli altri sono a
riposo. [ ... ]                              ...continua in seconda

Pane fresco
Gaspare De Blasi
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Ieri mattina nella sede della Guardia Costiera di Mar-
sala, presenti il comandante Gianluigi Bove, il sindaco
di Marsala Alberto Di Girolamo, l'assessore ai lavori

pubblici Salvatore Accardi e l'ingegnere capo del comune
Francesco Patti, si è tenuta la cerimonia di consegna della
prima area, del porto dall’Assessorato Regionale all’Am-
biente alla Myr, la società che realizzerà i lavori era rap-
presentata dall’Amministratore Unico, Massimo Ombra.
L'area che è stata consegnata è quella retrostante la ban-
china curvilinea della zona portuale. In pratica si tratta del
molo, ormai quasi interamente fatiscente, che si trova alle
spalle degli edifici che ospitano la capitaneria di porto.  A
consegnare l’area di circa 8300 metri/quadrati è stato
Aldo Guadagnino, dirigente del Servizio "Gestione tec-
nico amministrativa interventi ambientali" del Diparti-
mento Regionale dell'Ambiente. Era presente anche
Vincenzo Grammatico responsabile del Servizio Uta (Uf-
ficio Territoriale Ambientale di Trapani). Si tratta della
prima fase in cui si potranno “vedere” finalmente i lavori

prendere il via. In pratica si è conclusa oggi la fase buro-
cratica e si dovrebbe aprire quella operativa. I particolari
e il significato di questa consegna verranno illustrati alla
stampa nel corso di una conferenza che si terrà lunedì
prossimo, 18 dicembre, nei locali della Sala giunta al Pa-
lazzo Municipale, con inizio alle ore 10,30. Saranno pre-
senti il sindaco Alberto Di Girolamo, il comandante del
Porto Gianlugi Bove, Massimo Ombra e Francesco Di
Noto della Myr.

Lunedì nel corso di una conferenza, saranno illustrate le modalità

Porto, concluso l’iter per la parte burocratica:
consegnata la prima area per l'inizio dei lavori

FOTO DI GRUPPO DOPO LA CERIMONIA DI CONSEGNA DELLA PRIMA AREA

TRASPORTI

La compagnia aerea
Aliblue ha cancel-
lato i collegamenti

con l'aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi. Nei mesi
scorsi, era stato annun-
ciato infatti il lancio di tre
rotte che attraverso i veli-
voli Medavia della com-
pagnia maltese avrebbero
collegato lo scalo trapa-
nese con gli aeroporti di
Ciampino, Napoli e
Malta. In particolare,
quello per la capitale sa-
rebbe dovuto partire già
martedì, all'indomani dalla
riapertura dell'aeroporto,
colmando un vuoto deter-
minatosi dopo la rinuncia

di Ryanair. Ma sulla ta-
bella che registra i movi-
menti da/per lo scalo di
Birgi non ve n'è traccia,
così come sul sito della
Aliblue (che promuove
però i collegamenti per il
capoluogo campano e
Malta). Tuttavia, è la
stessa compagnia a far sa-
pere che in realtà le tre
rotte sono state per il mo-
mento cancellate, ufficial-
mente “per mancanza di
domanda”. Di fatto, non
c'erano state prenotazioni.
Aliblue si dichiara comun-
que intenzionata a ripro-
varci nei prossimi mesi, in
vista della stagione estiva. 

Cancellato il collegamento
Birgi – Ciampino di Aliblue

Saltano anche  i voli per Napoli e Malta
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GIUDIZIARIA

E' stata rinviata l'udienza del processo che vede im-
putato il pediatra Antonino Parrinello che si sta
celebrando davanti al Gip del Tribunale di Mar-

sala, Matteo Giacalone. Il 57enne professionista lilibe-
tano è accusato di omicidio colposo nell’ambito della
triste vicenda che ebbe come protagonista il piccolo An-
drea Mistretta, deceduto il 13 aprile dello scorso anno,
a soli 3 anni, a causa di un trauma cranico riportato dopo
una caduta. A chiedere il rinvio è stata la difesa del pro-
fessionista. Nel corso della prima udienza, l’avvocato
Stefano Pellegrino, legale del pediatra aveva evidenziato

che la consulenza medico-legale presentata dalla difesa,
presentava risultanze totalmente diverse rispetto a quella
dei consulenti della pubblica accusa. Di fronte alla ri-
chiesta del difensore di nominare un perito super partes,
il gip ha comunicato di avere accettato. E poi ha nomi-
nato Francesco De Stefano direttore dell’istituto di me-
dicina legale di Genova e del neuropsichiatra
responsabile dell’istituto “Gaslini”, Armando Cama. Le
indagini furono a suo tempo condotte dal pubblico mi-
nistero Niccolò Volpe che nella seduta nell'ultima seduta
aveva provveduto ad interrogare i periti. In buona so-

stanza era emerso che in presenza del quadro clinico del
bambino, il pediatra avrebbe dovuto consigliare il tra-
sporto all’ospedale di Marsala. Nell’incidente probatorio
si era evidenziato comunque che anche in questo caso
non sarebbe stato certo che il piccolo si sarebbe potuto
salvare. Ad interrogare i periti anche i legali dei genitori
Fabrizio Mistretta ed Manuela Monteleone, ovvero
Alessandro Casano e Gaspare La Grassa, mentre per
l’imputato era intervenuto il difensore Stefano Pelle-
grino.  A seguito della richiesta della difesa l'udienza è
stata aggiornata al 18genanio 2018.

Caso Mistretta, rinviato il processo a carico del pediatra
Su richiesta della difesa l'udienza dinnanzi al Tribunale di Marsala è stata aggiornata al 16 gennaio 2018

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Pane fresco ] - Allora da dove nasce questa reto-
rica di tutelare “il riposo delle famiglie” e di di-
fendere i lavoratori maltrattati riducendo tutti a
consumatori senz’anima? Il primo nodo da eviden-
ziare riguarda, non le aperture festive, ma le cat-
tive condizioni di lavoro e l’accezione da dare
questo termine. Viviamo in un paese dove il lavoro
nero è purtroppo una realtà diffusa e dove, soprat-
tutto in realtà aziendali medio piccole, non è infre-
quente che le condizioni di sicurezza sul lavoro
vengano trascurate; un paese dove lavorare ini-
zialmente senza compenso o per somme irrisorie,
nei tirocini degli studi professionali, come nelle at-
tività artigianali e in qualche esercizio commer-
ciale, è una tragica realtà. Come si può affermare
che le condizioni di lavoro dei supermercati che
vogliono aprire alla domenica o dei siti di e-com-
merce applicate alla logistica e alle consegne
siano peggiorative rispetto a quelli che in tanti
segmenti ed aree del nostro paese sono purtroppo
standard molto bassi? E’ probabilmente vero il
contrario: Ikea, Carrefour o anche la perfida Rya-
nair non pagano le persone in nero, applicano con-
tratti che non infrangono alcuna normativa e sono
sicuramente più attenti alla sicurezza sul lavoro
del negozietto di paese e della microimpresa ( tutto
ciò salvo prova contraria). Ci siamo chiesti, ma
non riusciamo dare una risposta netta se è spiace-
vole che qualcuno debba lavorare alla domenica?
Forse. E però sicuramente peggio vedere delle per-
sone disposte a lavorare che rimangono disoccu-
pate. ( Intanto noi preferiamo il pane fresco) .

La Camera di Commercio IAA
di Trapani Il giorno 19 dicem-
bre alle ore 9:30 realizzerà un

seminario informativo per illustrare
il Piano Nazionale Impresa 4.0 e gli
strumenti per sostenere e rilanciare
la competitività delle imprese attra-
verso programmi di investimento e
di innovazione digitale. Nel corso
del seminario saranno presentati i
servizi offerti alle imprese dal PID –
Punto impresa Digitale, istituito
dalla Camera di Commercio. L’in-
contro è volto a diffondere la cono-
scenza sulle tecnologie ed i vantaggi

di Impresa 4.0 ed a offrire assi-
stenza, orientamento e formazione
sull’innovazione digitale. Nel corso
dei lavori, sarà illustrato il bando
che darà la possibilità alle imprese
che vogliono investire nel digitale di
poter ricevere un voucher sotto
forma di contributo erogato dalla
stessa Camera di Commercio IAA di
Trapani. Questo contributo, dice Il
Presidente Pino Pace, insieme a tutte
le altre forme di agevolazioni previ-
ste dal piano,  è un aiuto volto alla
digitalizzazione delle imprese,
l’economia come qualsiasi altro set-

tore della società sta avendo uno svi-
luppo sul binario del gitale che corre
velocissimo e le nostre imprese non
possono fermarsi devono innovarsi
proprio per questo, siamo al loro
fianco per aiutarle in questo per-
corso. Media partner, il quotidiano
Marsala C’è ed il portale itacanoti-
zie.it. Le imprese interessate a par-
tecipare all’evento potranno
registrarsi attraverso il link che
segue: https://goo.gl/rEHqEk. Mag-
giori informazioni sulla Pagina Fa-
cebook: Punto Impresa Digitale
Trapani. 

Punto Impresa Digitale, seminario della Camera di Commercio di Trapani

Il Consiglio regionale dell’AnciSicilia, riunitosi ieri a Palermo, con riferimento alla
Legge di Bilancio 2018 in discussione alla Camera dei Deputati evidenzia alcune
priorità per i comuni dell’Isola. Tra queste viene chiesto: che venga mantenuta la

deroga dei cinque dodicesimi per le anticipazioni di tesoreria; una sospensione delle

sanzioni in materia di personale in caso di mancata approvazione del bilancio con-
suntivo e del bilancio consolidato; un miglioramento delle procedure di valutazione
dei piani di riequilibrio presentati dai comuni, attraverso forme di sostegno e accom-
pagnamento agli enti locali in emergenza economico-finanziaria e la possibilità di ri-
proporre il piano di rientro fino al 31 dicembre 2018. Inoltre l’AnciSicilia chiede anche
l’eliminazione delle sanzioni finanziarie per i comuni che hanno sforato il patto di sta-
bilità nel 2016 per motivate ragioni.

Legge di Bilancio, le richieste di AnciSicilia

ARTE

Palazzo Grignani aprirà oggi, alle 17.30, le porte al pubblico, per
la presentazione dell’opera del compianto artista Alberto Gian-
quinto, “Il Grande interno a Lipari”. Donato all’Ente Mostra

Città di Marsala dall'Archivio Gianquinto, l’opera è stata realizzata
nel 1960. Si tratta di un olio su tela realizzato in formato monumen-
tale, che segna l'adesione dell'artista, veneziano di nascita, a quei temi
del realismo meridionale dopo alcune visite in Sicilia. Lì c’è tutto
l’omaggio ad una certa arte: le ombre e i neri di Tintoretto, continue
suggestioni per l'indagine dello spazio, del colore e della luce; e poi
Picasso, imprescindibile terreno di confronto per il ribaltarsi dei piani
nella natura morta e per la lampada che riecheggia il lume del dipinto

“Guernica”. Donati anche 12 disegni dedicati allo scrittore russo Isaac
Babel (1894-1940) che sono stati eseguiti in una sola notte, quella
del 31 dicembre 1966. In questi disegni la stesura quasi febbrile muta
registro, integrando nei fogli brevi annotazioni scritte alle rapide im-
magini figurative che del romanzo di Babel evocano una memoria
poetica. Gli oggetti e le figure che quasi si rincorrono da un disegno
all'altro segnano così il passaggio, nell'opera dell'artista, dalla stagione
precedente a quella successiva caratterizzata da una rinnovata dimen-
sione lirica. Anche i disegni sono in mostra nelle stanze di Palazzo
Grignani, in Piazza Carmine. Alla presentazione ci sarà anche il figlio
di Alberto Gianquinto, Antonino. [ claudia marchetti ]

Tele di Gianquinto donate alla Pinacoteca comunale di Marsala
Oggi Palazzo Grignani, in piazza Carmine, aprirà le porte per la presentazione delle opere del compianto artista veneziano
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Notte di Santa Claus, festa in Piazza Carmine

Artisti di strada, elfi, babbi natale, animazione, truc-
cabimbi e palloncini per tutti: questa sera la Piazza
del Carmine, dove si trova il Santa Claus Village,

dalle ore 17 alle ore 24, diverrà il palcoscenico ideale di
intrattenitori. Insomma, una vera e propria festa organiz-
zata dalla Pro Loco Marsala 2.0 presieduta da Mario Ot-
toveggio e Leo Orlando. “Ripensando alla Notte Bianca
2.0 da noi organizzata questa estate- spiegano- abbiamo
voluto che quest’anno ci fosse anche una Notte di Santa
Claus, la notte più lunga al Villaggio, per regalare una se-
rata diversa dal solito ai marsalesi”. In funzione anche il
Trenino 2.0, il primo trenino turistico ufficiale di Marsala.

Week end enogastronomico con “Marsala Wine”

Si è inaugurato ieri “Marsala Wine at Christmas Time”, l'evento enogastronomico
con oltre 90 etichette di vini e 20 eccellenze, che si è inaugurato ieri a Palazzo
Fici. Oggi tavola rotonda su “Marsala Polo Culturale e Vitivinicolo” al Carmine;

dalle 11.30 degustazioni a Palazzo Fici; qui alle 12.30 masterclass e alle 16 “Mixo-
logy” con barman che realizzeranno cocktail. Per il centro storico diversi gruppi folk
e alle 17.30 Live Cooking con lo chef Fabio Potenzano; alle 19 Laboratorio di Vini
Sperimentali curato dall'IRVO di Marsala. Domani alle 11 seconda tavola rotonda al
Carmine su “Vino ed eccellenze siciliane nella dieta mediterranea”; dalle 11.30 degu-
stazioni a Palazzo Fici e a seguire Live Cooking con lo chef Peppe Agliano e Mixo-
logy; alle 20.45 la Cena di Natale. Per i live cooking, le masterclass, i laboratori c'è
un biglietto con prenotazione (337.1416290); per le degustazioni ticket di 7 euro (in
omaggio tasca più calice e tre percorsi degustativi).
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Eclipse Cross: da Gimas Auto
un evento da non perdere
Da Gimas Auto è tutto pronto per il grande

evento! La nuova Eclipse Cross è finalmente
arrivata! Gimas Auto Srl in contrada San Sil-

vestro, 454A, a Marsala presenta la nuova nata in
casa  Mitsubishi! Domenica 17 dicembre, a partire
dalle ore 10, la famiglia Giasone ed il direttore mar-
keting e vendite Salvatore Giasone, apriranno le porte

del loro showroom al pubblico per presentare il nuovo
modello di auto, dalla forma bella e dinamica dai tratti
stilistici e spigolosi, con arricchimento di design, alta
tecnologia, connettività e prestazione. Un evento
esclusivo solo in Provincia di Trapani! con DJ-set e
aperitivo. Vi aspettiamo per scoprirla insieme a noi!

IFici sono un'antica famiglia di origine
genovese passati in Sicilia nel basso
Medioevo. Il trasferimento di una fa-

miglia nobile da una città all’altra, se-
condo il linguaggio usato dagli scrittori di
genealogie nobiliari, è un passaggio, men-
tre il cambio di residenza di una famiglia
non nobile, di poveracci in cerca di for-
tuna, è soltanto emigrazione. Insomma i
nobili passano, i poveri emigrano, ma la
sostanza non cambia. La presenza dei Fici
a Marsala è documentata sin dalla fine del
Trecento. Essi vantavano non soltanto
un'origine genovese ma anche una paren-
tela con i Fieschi, una delle più importanti
famiglie feudali liguri. La cosa è del tutto
plausibile dal momento che i rapporti
commerciali tra Genova e la nostra città
sono documentati sin dalla metà del XII
secolo. Per un caso fortuito abbiamo
anche i nomi di tutti i componenti della
comunità ligure di Marsala nel 1282, ma
i Fici non ci sono ancora. Risulta, invece,
inaccettabile il tentativo fatto da qualcuno
di identificare il cognome Fieschi col co-
gnome Fici, arzigogolando sul fatto che
nei più antichi documenti il cognome sia
scritto nella forma Fichi. In realtà nel si-
ciliano medievale il suono “c” di cielo,

per distinguerlo dal suono gutturale “c” di
casa, veniva accompagnato dalla lettera
“h”. In sostanza si scriveva Fichi, ma si
pronunciava Fici. Dalla fine del Trecento
ai primi del Cinquecento i Fici hanno un
ruolo importante in città (sono giurati, ca-
pitani, uno di loro è vice ammiraglio).
Giovanni Antonio, nel 1467, ottiene il ti-
tolo di miles, corrispondente a barone. Poi
la loro presenza nelle magistrature citta-
dine si dirada per quasi un secolo, per ri-
comparire più frequentemente alla fine
del ‘500. Nel 1598 i fratelli Vincenzo e
Berardo Fici e Giovanni, figlio di Vin-
cenzo, prendono in enfiteusi dal comune
(a censo) le terre di Genedolfo e comin-
ciano una rapida ascesa economica e so-
ciale. Il creatore della ricchezza dei Fici è
Giovanni (1585-1624), a cui i notai del
tempo sempre estremamente attenti e pre-
cisi nell’evidenziare le gerarchie sociali,

non assegnano neanche il titolo di don.
Dal suo testamento apprendiamo che pos-
sedeva «un tenimento di case in venti
corpi terranei ed elevati con due cortili,
pozzo ed altre cose in esso esistenti, com-
presa una “carretteria”, sito nel quartiere
di Santa Maria Annunziata». Oltre a que-
sto tenimento di case, dove abitava, pos-
sedeva due tenimenti di case nello stesso
quartiere, e altri due nel quartiere san
Francesco. Possedeva, inoltre, sei salme
(20 ettari) di terre “sciare” a Genedolfo;
un “loco” con vigneto, giardino, torri e
stanze nella stessa contrada Genedolfo e
una chiusa di ulivi a Spagnola. Se avesse
posseduto soltanto questi beni sarebbe
stato semplicemente un benestante, ma
agli immobili bisogna aggiungere alcune
centinaia di onze di rendita annua, oltre
2000 capi di bestiame (bovini, ovini, ca-
prini, suini ed equini) e 271 arnie. Questo

cospicuo patrimonio fu ulteriormente ac-
cresciuto dal figlio Vincenzo e dai nipoti
Giovanni e Mario. Giovanni II (1637-
1699), pur avendo scelto la via del sacer-
dozio e ceduto la primogenitura al fratello
Mario, pare dedito a tutt’altro che alla
cura delle anime. È commissario della
Santa Inquisizione a Marsala e in tale
veste gestisce i beni confiscati agli eretici,
mantiene la proprietà della quota dei beni
di famiglia a lui spettanti e si preoccupa
di accrescerli ulteriormente. Nel 1686 ac-
quista dai coniugi La Campa col verbo
regio, ossia con la garanzia del sovrano
per i beni gravati da debiti, il fondo di Ba-
glio Grande. Acquista, sempre col verbo
regio, un tenimento di case nel quartiere
San Matteo, nella via di Porta Mazara.
Nel maggio 1690, avendo a sue spese co-
struito due chiese: una fuori dal baglio di
Genedolfo, dedicata a Santa Maria del Ri-
paro e l’altra fuori dal Baglio Grande, de-
dicata a Maria Santissima del Rosario, le
dota di arredi e paramenti sacri e di una
rendita annua di due onze. Tra il 1692 e il
1694 Giovanni ricostruisce, ingranden-
dolo mediante l’acquisto di alcuni edifici
confinanti, il tenimento di case nel quar-
tiere dell’Annunziata. (cont).

MEMORABILIARUBRICHE

I Fici e il loro palazzo
Discorso tenuto in occasione

dell’inaugurazione di palazzo Fici

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Il concorso “Il Presepe
più Bello” (dedicato
ad Enrico Piccione),

organizzato negli anni da
Calogero Ferreri, è
giunto alla dodicesima
edizione. Il concorso è ri-
servato alle famiglie mar-
salesi, che con
devozione, creatività e
tanta passione allesti-
scono nelle proprie case
il Presepe, una tradizione
religiosa dove viene rap-
presentata la venuta al
mondo di nostro Signore
Gesù Cristo. Questa ma-
nifestazione intende sen-
sibilizzare le famiglie a
partecipare, poi una giu-
ria attenta e preparata
avrà il compito di valu-
tare ad opera ultimata il
criterio della realizza-
zione, dando una valuta-
zione. Sono già aperte le

iscrizioni al concorso
(entro e non oltre il 26 di-
cembre). Possono parte-
cipare tutte le famiglie
che realizzano il Presepe
in casa. Una giuria di
esperti valuterà le opere
realizzate dai parteci-
panti. I premiati saranno:
il 1° classificato (che si
aggiudicherà il premio “Il
Presepe più Bello 2017”)
e fino al 6° posto. I re-
stanti saranno tutti 7°
classificati, a pari merito.
Ci saranno anche dei
premi di categoria (arti-
gianalità, originalità, etc.)
e un premio denominato
“il Presepe più Cliccato”
della Pagina Facebook
del concorso. Per ulteriori
informazioni contattare i
seguenti numeri:
3 4 2 . 1 3 0 3 4 5 6
– 380.7759855. 

Al via il concorso per
il presepe più bello
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CALCIO

Dopo la sconfitta incassata domenica scorsa a
Mazara del Vallo, il Marsala calcio cerca un
immediato riscatto contro il Canicattì Domani
pomeriggio, al “Nino Lombardo Angotta”, la
compagine cara al presidente Giuseppe Mi-
lazzo ospiterà la formazione agrigentina con
la consapevolezza di non poter fallire tra le
mura amiche. Infatti, per preservare la leader-
ship serviranno necessariamente i tre punti
prevedendo il calendario lo scontro diretto tra
il Dattilo, squadra appaiata al primo posto con
i marsalesi, e il Licata di mister Galfano attar-
dato di un solo punto. Inoltre, i lilybetani do-
vranno stare attenti al ritorno del Mazara che,
dopo il successo nel derby, ha acquisito mag-
giore consapevolezza nei propri mezzi ed
andrà ad Alcamo con la voglia di tornare a
casa con i tre punti. Ricordiamo che, in setti-
mana, oltre al tesseramento del nuovo diret-
tore generale Stefano Lazzara, la società ha

puntellato il centrocampo con gli arrivi di Di
Maggio e Ciancimino.

SPORT  DA COMBATTIMENTO

Vito Bertolino, da diversi anni già Istruttore
“di Krav Maga” è diventato anche istruttore
di "Kalah".  Si tratta di un nuovo sistema da
combattimento creato da Idan Albolnik, ex uf-
ficilale della forze speciali israeliane dell'unità
sayeret e  capo scorta del primo ministro israe-
liano. Albolnik ha, tra l’altro, addestrato di-
versi reparti speciali in giro per il mondo e, in
Italia, i nostri carabinieri dei Gis e il colonello
Moschin dell'esercito. Il “Kalah”,  che si può
tradurre in “attacco e difesa antiterrorismo",
prima di chiamarsi così si chiavama "True
Krav Maga" che era un vero corso di soprav-
vivenza. Il Kalah è considerato, attualmente,
il miglior sistema di sopravvivenza per quanto
riguarda le   situazioni  estreme e attualmente
in Italia sono davvero in pochi gli istruttori che

insegnano tale disciplina. Tra questi il marsa-
lese Vito Bertolino che ha superato un duro
addestramento tenutosi a Catania e,al termine
del quale, è stato effettuato un esame-test an-
cora più duro ed estremo, con attacchi reali.
“Il “Kalah” – ha dichiarato Bertolino -  cambia
la mente dell'allievo  quando si tratta di so-
pravvivere o di proteggere i nostri familiari”.

FLASH DI SPORT a cura di Dario Piccolo

LETTERE

Gentile Direttore, le scrivo riguardo
il geniale evento sul vino, che
avremmo la fortuna di vivere a

Marsala per Natale. Molto spesso evito di
scrivere sulle iniziative di questa ammini-
strazione, perché non voglio essere troppo
cattivo. Ma questo evento mi tocca perso-
nalmente, visto che sono un enologo ed un
appassionato di vino Marsala. E’ doveroso
per qualsiasi cittadino con un minimo di
coscienza e senso di appartenenza alla città
di Marsala, criticare le intenzioni di
un’amministrazione mediocre che tenta
per l’ennesima volta di cimentarsi nell’or-
ganizzazione di un evento per i marsalesi

e non per la città di Marsala. Le spiego
cosa le voglio dire: questo è un evento per
i marsalesi, molti dei quali con molta pro-
babilità non ammirano questa amministra-
zione e quindi hanno bisogno di vedere un
po’ di movimento in centro per ricredersi
sull’operato del sindaco. Ma purtroppo ci
dimentichiamo che Marsala è una città che
ha fatto la storia dell’enologia italiana e
mondiale e non può meritarsi tanta medio-
crità ed improvvisazione, soprattutto nel
settore che l’ha vista primeggiare in pas-
sato. Il problema è sempre lo stesso, questa
amministrazione è regina nelle improvvi-
sazioni. Questi sono eventi che vanno or-

ganizzati e promossi con le giuste tempi-
stiche qualora si mirasse ad avere anche un
ritorno turistico e di presenze. Leggendo il
programma potrebbe sembrare anche inte-
ressare, ma che ritorno ha una manifesta-
zione del genere sul comparto vitivinicolo
locale??? se non quello di essere un evento
fatto soltanto per i marsalesi e non per la
città. Il vino Marsala è stato il motore pul-
sante dell’economia locale da circa 250
anni se consideriamo l’arrivo degli inglesi.
Marsala è una città che tra XIX° e XX° se-
colo ha visto realmente gente illuminata ed
eventi geniali all’avanguardia che hanno
anticipato il resto d’Italia di 100 anni.

Quindi mi aspetto che nel 2017 ci sia la
consapevolezza di cosa fare realmente di
buono per tutta la comunità marsalese che
vive per e nel mondo del vino. Mi scusi
caro direttore per lo sfogo, ma non posso
accettare di essere preso in giro ed avere il
contentino sotto natale su un argomento
così importante per la città. Ovviamente
spero che i marsalesi partecipino numerosi
e che “Marsala Wine at Christmas Time”
sia un grande successo di affluenza, ma in
ogni modo sarà una sconfitta per la città di
Marsala e la sua gloriosa storia.

Ivan Cappello

Marsala Wine: “Quale ritorno economico per il comparto?”


